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https://www.epicentro.iss.it/alcol/apd25

https://www.epicentro.iss.it/alcol/apd25-convegno

PER SCARICARE I MATERIALI DELL’ALCOHOL PREVENTION DAY 2025

RAPPORTO ISTISAN, FACTSHEET, DOCUMENTI

PRESENTAZIONI POWERPOINT

https://www.epicentro.iss.it/alcol/apd25
https://www.epicentro.iss.it/alcol/apd25-convegno
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Relazione al Parlamento

E. Scafato 2025
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http://www.epicentro.iss.it/alcol/apd2025

APD 2025

FACTSHEET

Rapporto Epidemiologico

Sintesi dei dati – Implicazioni di salute pubblica

Playbook versione italiana 

E. Scafato 2025

http://www.epicentro.iss.it/alcol/apd2024
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2015-2025

1992-2025   STRATEGIE & PIANI D’AZIONE

1995



E M A N U E L E  S C A F A T O  

The European Alcohol Action plan

European Charter on Alcohol 

1992 - 1995



E M A N U E L E  S C A F A T O  

European Charter on Alcohol

Paris, 14 december 1995

Alcohol? Less is better !
E. Scafato 1999



Istituto 

Superiore 

di Sanita’

Emanuele Scafato, ISS 1998

PSN 1998-2000



Istituto 

Superiore 

di Sanita’

PSN 1998-2000

Emanuele Scafato, ISS 1998



Istituto 

Superiore 

di Sanita’

WHO National Counterpart Meeting, Rome, 

APRIL 1997, Istituto Superiore di Sanità

Emanuele Scafato, ISS 1998



Istituto 

Superiore 

di Sanita’

PROPOSTE DI LEGGE SULL’ALCOL 1996-2000



Giovani e Alcol: 

i “richiami” europei

Tutti i bambini e gli 

adolescenti hanno il 
diritto di crescere in un

ambiente protetto dalle

conseguenze negative 

del consumo di alcol e, 

per quanto possibile, 
dalla pubblicità di 

bevande

alcoliche.

PARIGI Dic. 1995 STOCCOLMA Febb. 2001LUSSEMBURGO Giu. 2001

Entro l'anno 2006:

1) ridurre in maniera rilevante il numero dei 

giovani che iniziano a consumare alcol;

2) ritardare l'età in cui i giovani cominciano 

a consumare alcol;

3) incrementare il livello di coinvolgimento dei 

Giovani nella definizione delle politiche giovanili 

legate alla salute, in  particolare per le questioni 

che riguardano l'alcol;

4) aumentare l'educazione dei giovani sull'alcol;

5) ridurre al minimo le pressioni esercitate sui 

giovani per incitarli al consumo, specialmente 

quelle derivanti dalle promozioni, distribuzioni 

gratuite, pubblicità, sponsorizzazioni e

disponibilità relativi all’alcol, con particolare

attenzione alle manifestazioni 

(sportive, musicali ecc)

Il 25 % dei decessi registrati tra i maschi di età 15-29 sono legati all’alcol.
55 000 giovani nella Reg. Eur. WHO sono morti nel 1999 per cause legate all’uso di alcol

Entro il 2015 il consumo di alcol al di sotto dei 15 anni 
deve essere ZERO litri. 

•Incrementare il grado di consapevolezza 

• Ridurre il rischio legato al consumo di 

alcol tra i giovani 

• Sollecitare il mondo della produzione ad 

incrementare il livello di attenzione e la 

responsabilità sulle modalità di 

confezionamento e di marketing dei 

prodotti  alcolici ribadendo 

l’inopportunità di utilizzare tecniche

indirizzate al target e alla cultura

giovanile 

•COINVOLGERE I GIOVANI nelle attività di 

prevenzione



E M A N U E L E  S C A F A T O  2 0 1 5

30 anni della 

CHARTER 

EUROPEA 

SULL’ALCOL

2015

INFORMAZIONE

CONTROLLO 

DISPONIBILITA’

PUBBLICITA’

Marketing



E M A N U E L E  S C A F A T O  2 0 1 5

Legge 125/2001 - PRINCIPI  vs  DIRITTI :

ma sono veramente DIRITTI?

Se SI dovrebbero essere gli OBIETTIVI del PSN 
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DIRITTI PER UN MONDO DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Le radici nell’HEALTH FOR ALL
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HEALTH FOR ALL TARGETS – 1991
-25% LT/PRO-CAPITE ENTRO IL 2000



HEALTH 21
<6LT/PRO-CAPITE ENTRO entro il 2015

e zero per i minori di 15 anni

Emanuele Scafato, ISS 2000
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Consumo pro-capite 1981-2000 : -35%

TARGET

AMPIAMENTE 

RAGGIUNTO 

NEL 2000
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TARGET RAGGIUNTO NEL 2000
MA…è stato un SUCCESSO? 

Si registra AUMENTO di 

1. Consumatori

2. Giovani

3. Donne

4. Fuori pasto

5. Si registra RIDUZIONE 

dei consumatori  

moderati



IN LOCKDOWN RIDUZIONE CONSUMO PRO-CAPITE  … 
MA CHI HA RIDOTTO ?  (EU SURVEY  2020)

I consumatori a rischio hanno 
aumentato i consumi che sono 

risultati molto maggiori di 
quelli dei consumatori 

moderati.
Chi era a rischio lo è diventato 

ancora di più.

I consumatori moderati hanno 
contenuto quantità e 

frequenza e hanno contribuito 
prevalentemente alla 
riduzione dei consumi

E. Scafato 2021



RIDUZIONE CONSUMO PRO-CAPITE  IN LOCKDOWN MA… 
Confronto tra consumatori a rischio e non a rischio (Italy, 2020)

A rischio Moderati

33.58%

66,42%

65,92%

34,08%

A rischio

36.80
%

63,20
%

71,64
%

28,36
%

Moderati

Frequency Quantity

Osservatorio Nazionale Alcol – WHO CC ITA-79 – Istituto Superiore di Sanità 
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NCDs– Global Strategy on Alcohol –
Sustainable Goals 2013- 2025

Ridurre consumo pro-capite

Ridurre consumo dannoso

Ridurre binge drinking

Ridurre mortalità e morbilità
E. Scafato 2022



Sustainable Development Goals & NCDs
Obiettivo: Riduzione del consumo dannoso

Riduzione del Consumo medio pro-capite (ma non solo) 

E. Scafato 2022

2

Emanuele Scafato, APD 2023, Roma 



Osservatorio Nazionale Alcol  - Centro Nazionale Dipendenze e Doping – ISS                                                                                         

E. SCAFATO 2025

SIS.M.A.

SIStema

di

Monitoraggio

Alcol-

correlato

(DPCM 3/3/2017)

Misurare è la maniera migliore di preparare la prevenzione

«Navigare» tra i dati e gli indicatori richiede sistemi adeguati

E. Scafato 2024
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SIS.M.A.

SIStema

di

Monitoraggio

Alcol-

correlato

(DPCM 3/3/2017)

La garanzia di disporre di un Sistema di Monitoraggio

https://www.epicentro.iss.it/alcol/monitoraggio-sisma/dettaglio

https://www.epicentro.iss.it/alcol/monitoraggio-sisma/dettaglio
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Consumo di alcol puro pro capite (APC) negli adulti di età >15 anni 

per tipologia di bevanda in Italia e nei Paesi europei (Anni 1970-2019) 
Fonte: Elaborazione ONA-ISS su dati  WHO

Emanuele Scafato, APD 2025,  Roma 

In Italia, nel 1970, il consumo di alcol pro-capite era significativamente più elevato rispetto

alla media europea (19,7 litri contro 13,8 litri). L’Italia è stata, tuttavia, la prima nazione dell’area
europea della WHO a raggiungere l’obiettivo di riduzione del 25% stabilito dalle precedenti

strategie europee dello European Alcohol Action Plan. 

Nei decenni seguenti si è verificata una riduzione marcata tra il 2000 e il 2010, e un successivo 
aumento con valori che nel 2019 con 7.7 lt hanno annullato i progressi di un decennio 

registrati sino al 2010, invertendo la tendenza in senso opposto al desiderato
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Variazione (%) del consumo totale di alcol pro-capite (tAPC) in litri di alcol puro (SDG 3.5.2) 
negli adulti di età maggiore o uguale a 15 anni in Italia e nei Paesi UE tra il 2016 e il 2019 

ITALIA: +4,7%
L’indicatoreSDG 3.5.2 "Total Alcohol Per Capita Consumption"
(tAPC), fa parte dell’obiettivo 3 dei SDG, e rappresenta uno
strumento fondamentale per monitorare i progressi verso il
raggiungimento del Target 3.5.

Nel confronto tra il 2016 e il 2019, la variazione percentuale del
consumo totale pro-capite/anno risulta pari al 4,7%, valore
sicuramente in controtendenza rispetto ad una attesa riduzione che
dovrebbe portare a -10% nel 2025.

Che l’Italia non sia impegnata nel raggiungimento dell’obiettivo
intermedio del 2025 SDG 3.2.5 è evidente anche dal confronto reso
plausibile dalle variazioni percentuali calcolate tra il 2016 e il 2019
dall’ONA.

L’aumento del 4,7 % del consumo totale di alcol pro-capite rispetto
al 2016 risulta ancora più preoccupante se confrontato con gli altri
paesi dell’Unione Europea: solo un terzo degli Stati membri (10 su
27) ha registrato un aumento dei consumi, e tra questi l’Italia è
seconda solo alla Lettonia, collocandosi nell’area delle Nazioni
dell’Europa dell’Est, una regione storicamente caratterizzata da
gravi problemi legati all’alcol e da modelli di consumo ben diversi
da quelli di tutti i paesi dell’area mediterranea che non a caso,
hanno ridotto il consumo anche a fronte di politiche attuate, che in
Italia non hanno visto definizione e implementazione. Ad esempio,
la Grecia e la Francia hanno riportato una diminuzione
rispettivamente del 3,0% e del 2,6%, il Portogallo dell’1 % circa, la
Slovenia del 2,9 %

E. Scafato 2025
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Consumatori (11+) (M=77,5% - F=57,6%) 
36 milioni 

M=20 milioni - F=16 milioni

Consumatori giornalieri (18+) (M = 29,1% - F=11,0%) 
9,8 milioni 

M = 7,0 milioni - F = 2,8 milioni

Consumatori a rischio (11+) (M = 21,1% - F = 9,2%) 
8 milioni 

M = 5,5 milioni- F = 2,5 milioni

Consumatori a rischio (11-24) 1.260.000 
Consumatori a rischio (11-17) 615.000

Consumatori a rischio (18-24) 645.000

Consumatori a rischio (65+) 2,55 milioni 
Consumatori a rischio (65-74) 1.350.000 

Consumatori a rischio (75-84) 900.000

Consumatori a rischio    (85+)     300.000

Binge drinkers (11+) (M = 11,3% - F = 4,5%) 
4,13 milioni

M = 2,9 milioni - F = 1,23 milione 

Binge drinkers (11-24) 664.000
Binge drinkers (11-17) 74.000

Binge drinkers (18-24) 590.000

Eccedenti le linee guida su base abituale (11+) (M = 12,2% - F = 5,5%) 
4,7 milioni 

M = 3,2 milioni - F = 1,5 milioni

Consumatori dannosi (15+) (M = 1,91% - F = 1,16) 
780.000

M = 470.000 - F = 310.000

Alcoldipendenti in carico ai servizi 64.856

ALCOL in ITALIA . Anno 2023

E. Scafato 2025
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17,3 milioni di consumatori fuori pasto. Anno 2023

3.5
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50.0
56.8

44.0

33.3
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1.5

16.1

42.5 40.8

23.4

11.6
8.5

23.9

 11 - 15  16 - 17  18 - 24  25 - 44  45 - 64  65 - 74  75+ Anno
2023

Maschio Femmina

36.5 38.1 38.9
40.5 39.7 40.5 40.8 41.6 40.2 40.8 41.3

15.8 16.5 17.7 18.7 19.4 20.4 21.0 22.4 21.7 23.2 23.9

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Maschio Femmina

I consumatori di vino o alcolici fuori 

pasto nel 2023 sono stati il 41,3% 
degli uomini e il 23,9% delle donne, 
pari a diciassette milioni e 300 mila 

persone di età superiore a 11 anni di 
cui 10 milioni e 700 uomini e 6 

milioni e 600 mila donne

Il trend negli ultimi 10 

anni si conferma 

in costante aumento 

per entrambi i sessi, 

anche se le variazioni 
non sono statisticamente 

significative

E. Scafato 2025
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8 milioni di consumatori a rischio. Anno 2023

la fascia di popolazione 

più a rischio 

è quella dei 16-17enni per 

entrambi i sessi 

(M=39,2%; F=30,7%) 

seguita dagli 

anziani maschi ultra 65enni 

e dalle femmine 8-24enni .

9.1

39.2

20.1 20.5
16.5

31.2
29.1

21.2

6.6

30.7

11.2 10.4
7.7 8.5 8.5 9.2

 11 - 15  16 - 17  18 - 24  25 - 44  45 - 64  65 - 74  75+ Anno
2023Maschio Femmina

23.4 22.7 23.0 23.2 23.6 23.4
21.5

22.9

20.0
21.1 21.2

8.8 8.2 9.0 9.1 8.8 8.9 8.9 9.4 8.7 9.1 9.2

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Maschio Femmina

L’analisi del trend mostra che 

nel corso degli ultimi 10 anni la 

prevalenza dei consumatori a 

rischio, calata nel 2021, dopo il 

lockdown, è risalita al 21,2%

mentre, per le femmine, i valori 

sono in un canale di crescita 

giunto al 9.2 %

E. Scafato 2025
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20132014201520162017201820192020202120222023 20132014201520162017201820192020202120222023

Maschio Femmina

eccedentari 13.5 12.4 12.5 12.1 12.2 11.7 10.7 10.5 9.3 9.4 10.2 9.0 9.4 8.5 9.6 7.5 10.1 9.1 11.2 8.1 8.2 7.2

fuoripasto 31.1 30.4 31.6 33.7 31.6 31.3 31.3 30.5 29.2 30.8 28.3 23.0 22.7 23.5 24.0 25.3 23.9 23.4 26.8 23.5 25.6 24.9

binge 12.9 12.2 12.9 13.3 12.6 13.1 11.8 12.2 10.4 11.5 10.2 5.3 4.9 5.2 7.2 7.1 6.7 6.5 8.2 6.3 6.4 6.3
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13.5

10.2
9.0

7.2

31.1

28.3

23.0
25.624.9

12.9

10.2

5.3 6.3

23.7

18.9

13.0 13.3
12.2

P
re

v
a
le

n
z
a
 (

%
) 

d
i 

c
o
n

s
u
m

a
to

ri
 (

e
tà

 1
1
-2

4
 

a
n
n
i)

 d
e
i 
c
o
m

p
o
rt

a
m

e
n
ti
 

a
 r

is
c
h
io

 p
e
r 

s
e
s
s
o
. 

Giovani. 11-17 e 18-24 Anno 2023

Bevande di riferimento

1.260.000
11-24ENNI sono consumatori a rischio 

(18,9% maschi, 12,2% femmine)
615.00 MINORENNI

Fino  ai 18-21 anni  l'etanolo è scarsamente metabolizzato e interferisce 
con il normale sviluppo cognitivo cerebrale.

L'uso di bevande alcoliche tra i 12 e i 24 anni interferisce con il 
rimodellamento (pruning) del cervello ostacolando la maturazione  della 

capacità cognitiva in senso razionale e controllato cristallizzandola 
irreversibilmente alla fase cognitiva  adolescenziale, emotiva e impulsiva, 

che permane nel soggetto adulto che ha visto pregiudicare dall’uso di 
alcol lo sviluppo della corteccia prefrontale e  la capacità cognitiva 

razionale “sapiens» più controllata
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E. Scafato 2025

Fascia ZERO ALCOL
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Donne. Anno 2023
2.500.000 donne (9,2%)  sono consumatrici a rischio

245.000 sono MINORENNI 
Il consumo fuori pasto è il comportamento più frequente  e in crescita a tutte le età

Il 23,9% bevono fuori pasto e il dato è in aumento

Il 9,2% sono a rischio e in crescita dal 2021

E. Scafato 2025

Fascia ZERO ALCOL
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Anziani. Anno 2023

2.550.000 over 65 hanno tenuto un comportamento a rischio 
(30,2%, dei maschi e l’8,5% delle femmine)

diminuisce rispetto al 2013 per maschi e

femmine la prevalenza dei consumatori a
rischio (ISS)

aumenta per entrambi i sessi la prevalenza dei
consumatori fuori pasto e delle binge drinkers

per le sole femmine

diminuisce per i maschi la prevalenza dei

consumatori a rischio

aumenta per i 75-84enni la prevalenza dei
consumatori fuori pasto e delle consumatrici
a rischio

Rimangono pressoché stabili quasi tutti gli

indicatori rispetto a dieci anni fa

aumenta per gli ultra85enni maschi la
prevalenza dei consumatori e consumatrici
fuori pasto per entrambi i sessi

65-74 ANNI

75-84 ANNII

>84 ANNII

6
5

-7
4

 a
n

n
i

7
5

-8
4

 a
n

n
i

8
5

+
 a

n
n

i

Abituali eccedentari Fuori pasto A rischio (ISS)

41.1
28.6

10.4 7.6

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

28.5

33.3

7.2

11.6

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

34.9

29.2

7.1 7.5

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

18.8
26.5

4.7
8.3

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

29.0

24.4

7.5 6.9

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

10.6

19.8

3.2
8.9

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

42.1

31.2

10.6
8.5

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

35.6
30.6

7.3 8.8

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

29.0
25.1

7.6 7.8

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2

2
0

2
3

Maschi Femmine

E. Scafato 2025
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4,1 milioni di «binge drinkers». Anno 2023
La prevalenza dei consumatori che 

hanno dichiarato di aver consumato 6 o 
più bicchieri di bevande alcoliche in 

un’unica occasione nel 2023 è stata pari 

all’11,3% tra i maschi e al 4,5% tra le 
femmine (M=2.900.000; F=1.230.000)

pari a 
4 milioni e 130 mila

binge drinker 

664.000 18-24enni
74.000 MINORENNI 
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2023

Maschio Femmina

Negli corso degli ultimi 10 anni si 

osserva un lento ma costante aumento 

nelle femmine, che sono aumentate 

dell’80% passando dal 2,5% nel 2013 

al 4,5% nel 2023, valore MASSIMO 

mai registrato. Nei maschi, dopo un 

calo all 9,5% registrato nel 2021 il 

trend è in aumento (+19%) con 

andamento ripido in un canale di 

crescita costante
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Maschio Femmina E. Scafato 2025
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780mila consumatori dannosi. Anno 2023

I consumatori dannosi di 

alcol nella popolazione dai 

15 anni in su, sono l’ 

1,91% tra i maschi e 

l’1,16% tra le femmine, 

pari a circa 

780.000 affetti da 

AUDs
(M=470.000; F=310.000) 
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Maschio Femmina
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15-17 18-44 45-64 65+ Anno 2023
Età ≥ 15 anniMaschio Femmina

Per i maschi si registra il massimo

nel 2020, rinforzando l’evidenza che

durante la pandemia sono stati

colpiti più duramente i consumatori

già problematici, per poi stabilizzarsi

a livelli più elevati.

Anche per le femmine il minimo è

stato nel 2018 ma risalito a livelli

massimi, superiori a quelli di dieci

anni fa.
E. Scafato 2025
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1.71

1.85 1.81

1.57

1.58

1.2

1.46
1.35 1.36
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1.34

1.09

1.31

1.6

1.47
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1.53

1.71
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Consumo dannoso (osservato) Consumo Dannoso (stimato)

Obiettivo: entro il 2025 riduzione del 10% 
della frequenza dei consumatori dannosi di età 15+ anni

Per ridurre il carico di mortalità per 

malattie non trasmissibili, è stato 
fissato un obiettivo di riduzione  di 

almeno il 10% dei consumatori 

dannosi di alcol entro il 2025

Var(%) 
prevista 
2016-2025

+39%

E. Scafato 2025
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Dai dati del Ministero della Salute di prossima pubblicazione nella Relazione

annuale del Ministro al Parlamento,

nel 2023 risultano 64.856 gli alcoldipendenti in carico ai servizi del SSN,

da tempo in sofferenza di risorse e personale, con grave stigma degli utenti già in
carico e di coloro che, pur in necessità clinica di un trattamento, non fanno

ricorso alle prestazioni diagnostiche e di pratica clinica del SSN, né vengono

intercettate attivamente giungendo tardivamente all’attenzione clinica con più

elevati problemi di progressione del danno e più elevata probabilità di mortalità

prematura e disabilità i cui costi superano i 22 miliardi (OMS).

I servizi accolgono quindi solo la punta dell’iceberg degli attesi: 

solo l’8,3 % dei 770.000 consumatori dannosi,  

clinicamente pazienti con  Disturbi da Uso di Alcol ( D.U.A ) 
riceve diagnosi, cura e un programma di riabilitazione dall’alcoldipendenza 

mentre 

il 91,7 % non giunge all’attenzione del SSN.

ALCOLDIPENDENZA   E   D.U.A.  2023 

E. Scafato 2025Dati Ministero della Salute, D.M. 4 settembre 1996 “Rilevazione di attività nel settore dell’alcoldipendenza”

64.856 alcoldipendenti in carico
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Mancata risposta del settore di Salute Pubblica
Screening, Brief Intervention e  Invio al Trattamento

Saunders JB, Degenhardt L, Reed GM, Poznyak V. Alcohol Use Disorders in ICD-11: Past,  Present,  and Future. Alcohol Clin Exp Res. 2019 Aug;43(8):1617-1631. doi: 10.1111/acer.14128. Epub 2019 Jul 23. PMID: 31194891.

IPIB

41

TREATMENT

E. Scafato 2025
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CONSUMATORI DANNOSI E ALCOLDIPENDENZA
DALL’INTERCETTAZIONE ALL’EMERSIONE DELL’ICEBERG, 2025

ALCOLDIPENDENTI 

IN CARICO 

AI SERVIZI

ALCOLDIPENDENTI

64.856 

NUOVI UTENTI

28 %

Consumatori 
dannosi di alcol
(ad alto rischio)

Consumatori
Dannosi

780.000

(M=470.000 -F=310.000)

ALCOLDIPENDENTI

Dei circa 8 milioni di consumatori a rischio di età superiore ai 11 
anni identificati dall’ISS nel 2025 è possibile stimare in:

780.000 i consumatori “dannosi”

E.S. 2024E. Scafato 2025
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RITARDO NELLA PRESA IN CARICO
Fase avanzata di malattia, maggiori complicanze

Perché NON si identifica precocemente? 
DOV’E’ LA RETE E CHI NE FA PARTE ?

E. Scafato 2025
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W o r l d H e a l t h O r g a n i z a t i o n C o l l a b o r a t i n g C e n t r e f o r R E S E A R C H a n d H E A L T H P R O M O T I O N o n A L C O H O L a n d A L C O H O L - R E L A T E D H E A L T H P R O B L E M S

A.U.D.I.T.  C a COSTO ZERO 

3 DOMANDE per «screenare» e informare 
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Supporto alle linee di indirizzo 
sull’Identificazione Precoce e l’Intervento Breve 

delle dipendenze da alcol e comportamentali 
(IPIB-DIALCOM) 

2024-2025
AZIONE CENTRALE MINISTERO SALUTE-ISS

Gruppo di lavoro proposto



In Italia la maggioranza dei medici:

✓Non fa domande sull’alcol

✓Non suggerisce di modificare i livelli di consumo

✓ Ignora gli strumenti che si possono utilizzare

✓Non è a conoscenza di quanto possa essere efficace, nei
casi di consumo rischioso, un intervento breve,
motivazionale, rivolto ad innalzare la consapevolezza e
favorire il cambiamento verso stili di consumo e di vita
più salutari.

FORMAZIONE MEDICI (DI MEDICINA GENERALE)

IN RETE CON I SERVIZI
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FORMAZIONE MEDICI (DI MEDICINA GENERALE)

IN RETE CON I SERVIZI
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FORMAZIONE MEDICI (DI MEDICINA GENERALE)

IN RETE CON I SERVIZI



E M A N U E L E  S C A F A T O  2 0 1 5

SCREENING AND BRIEF INTERVENTION as investment for health – ITALY

NHS SAVING 370-605 mln euro/year
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W o r l d H e a l t h O r g a n i z a t i o n C o l l a b o r a t i n g C e n t r e f o r R E S E A R C H a n d H E A L T H P R O M O T I O N o n A L C O H O L a n d A L C O H O L - R E L A T E D H E A L T H P R O B L E M S

Conoscenze, Attitudini , Percezioni

dei MEDICI iscritti all’OMCEO ROMA. & FORMAZIONE IPIB 

COMING SOON
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E. Scafato 2025

Il mancato raggiungimento
dell’obiettivo di riduzione
del consumo pro-capite ha
conseguenze sulla mancata
riduzione di mortalità
causata dall’alcol e
sull’inserimento in un canale
di CRESCITA per entrambi i
sessi, più spiccatamente per
i maschi e con sostanziali
differenze nelle diverse
classi di età

ITALIA: Tassi std per sesso della mortalità totalmente causata dall’alcol 
(2007 – 2021) 
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1236 decessi totalmente attribuibili all’alcol
(in aumento nelle classi più produttive 35-54 anni, gradiente Nord-Sud) 
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anni . Tassi standardizzati per 100.000. Classi di età. Italia, anni 2007- 2021

E. Scafato 2025
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Obiettivo: entro il 2025 riduzione della mortalità
dei consumatori di età 15+ anni

Per ridurre il carico di mortalità per 

malattie non trasmissibili, è stato 
fissato un obiettivo di riduzione  di 

almeno il 10% dei consumatori 

dannosi di alcol entro il 2025. OBIETTIVO

MANCATO 
e in controtendenza  

E. Scafato 2025
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L’OMS stima, sommando i decessi 

totalmente e parzialmente attribuibili, in 

30.000     circa 
i morti causati dall’USO di alcol in Italia,

Il 5 % di tutti i decessi

Erano 18.000 nel 2015 ( + 66 %) 

Sustainable Development Goals
Obiettivo mancato : Riduzione della mortalità  (+ 66% in 10 anni)  

E. Scafato 2024
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E. SCAFATO 2025

I dati e le tendenze delineate dal monitoraggio periodico del SISMA (SIStema di

Monitoraggio Alcol-correlato) dell’Osservatorio Nazionale Alcol dell’Istituto

Superiore di Sanità (ONA-ISS) delineano un quadro complessivamente

inadeguato al conseguimento degli obiettivi di salute e sviluppo sostenibili

previsti dall’SDG 3.5.

Gli indicatori non registrano gli effetti di un richiesto rafforzamento della

prevenzione e del trattamento dei disturbi da uso di alcol e,

complessivamente, degli indispensabili interventi e politiche volte a ridurre

l’impatto più̀ ampio dell’uso e del consumo dannoso di alcol sulla salute,
che va oltre le malattie non trasmissibili e la salute mentale (SDG 3.4),

includendo anche incidenti stradali (SDG 3.6), la salute riproduttiva (SDG 3.7), la

copertura sanitaria universale (SDG 3.8) e le malattie infettive (SDG 3.3),

incidendo su tutti gli obiettivi, secondo l’OMS, il cui raggiungimento è stato

interferito dal settore della produzione che ha ostacolato la realizzazione di
politiche di prevenzione e di tutela della salute pubblica.

Mancato raggiungimento degli Obiettivi
La prevenzione è da rafforzare, la tutela della salute da presidiare
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È evidente la sostanziale ininfluenza dei livelli di prevenzione dell’ultimo

decennio sulle frequenze rilevate costantemente elevate, lì dove non in ulteriore

aumento, di consumatori a rischio, di binge drinker e di consumatori dannosi.

Le conseguenze sono inevitabili:
1. l’elevato carico di malattia e ricorso a prestazioni sanitarie,

2. l’incidenza invariata sui livelli di mortalità̀ attribuita al consumo di alcol

(prima tra tutte quella legata all’insorgenza di migliaia di casi di cancro),

3. l’inadeguatezza delle reti curanti del Servizio Sanitario Nazionale (SSN)

nella capacità di
a) intercettazione, identificazione precoce e case management

b) garantire intervento breve nei consumatori a rischio , cure

adeguate ai consumatori dannosi e quelli con disturbi da uso di

alcol in necessità di un trattamento

con costi sanitari e sociali che incidono sulla spesa pubblica e sulle persone

Mancato raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo e Salute Sostenibile

L’inerzia nella risposta di salute pubblica ha un costo 
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In questo quadro gioca un ruolo importante 

l’estrema diffusione di disinformazione

mirata a tentare di normalizzare, attraverso la

distorsione dell’evidenza scientifica, un inesistente uso

privo di rischi di quantità̀ “moderate” di alcol che è

dimostrato incidere profondamente e negativamente sullo

sviluppo e sugli esiti di molte malattie e patologie evitabili,

prima tra tutte il cancro.

Mancato raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo e Salute Sostenibile

Il cancro della disinformazione 

La risposta della comunità scientifica 
è ferma nel denunciare i danni alla salute  causati dalla diffusione 

di fake news e determinata nel sollecitare una comunicazione e una prospettiva 
di prevenzione coerenti con l’esigenza di tutelare e migliorare la salute 
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Il manuale per la politica sull’alcol 

Per aiutare i

decisori politici a

prendere decisioni

sulle politiche di

sanità pubblica
basate sulle migliori

evidenze

scientifiche
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Il manuale per la politica sull’alcol demistifica la disinformazione  

https://www.epicentro.iss.it/alcol/alcohol-policy-playbook

https://www.epicentro.iss.it/alcol/alcohol-policy-playbook
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Il manuale per la politica sull’alcol 
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La prospettiva di Salute Pubblica è
INCOMPATIBILE con quella orientata al profitto
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Il manuale per la politica sull’alcol 
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ALCOL  e CANCRO una relazione ACCERTATA
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CODICE EUROPEO CONTRO IL CANCRO (2014)  
«If you drink alcohol of any type, limit your intake»

«Not drinking alcohol is better for cancer prevention»

Emanuele Scafato, 2023 

«NESSUN LIVELLO DI CONSUMO  E’ 

SICURO PER LA SALUTE» (OMS-2023)
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WHO Playbook on Alcohol Policies
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46 pagine di indicazioni

27 pagine di evidenza 

scientifica per 266 

riferimenti TUTTI LINKATI 

Il manuale per la politica sull’alcol 
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L' Alcohol policy Playbook è uno strumento tempestivo ed essenziale per

affrontare i determinanti commerciali della salute nel contesto del consumo di

alcol. Esso fornisce spunti su come le pratiche commerciali possono influenzare

le decisioni politiche e modellare la percezione pubblica del consumo di alcol.

Fornisce ai decisori politici, ai sostenitori e ai professionisti della salute pubblica

spunti scientifici per contrastare la narrazione dell’industria e proteggere la salute

pubblica dalle interferenze

commerciali.

Il manuale per la politica sull’alcol 
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MESSAGE IN THE BOTTLE ai policy maker
RIDEFINIRE e AGIRE

in coerenza con l’evidenza scientifica
in una prospettiva di TUTELA della SALUTE PUBBLICA
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OCCORRE INVESTIRE IN PREVENZIONE 
Sono da rivedere e integrare tutti i provvedimenti politici sull’alcol l’adozione di
scelte consapevoli e informate, orientando la persona verso stili e modelli di
consumo che possano garantire adeguati livelli di tutela di salute e sicurezza
personali e collettive e l’adozione di energiche ed efficaci misure mirate a
prevenire morbilità e mortalità causate dall’alcol attraverso la riduzione dei
consumi di alcol nella popolazione a partire da quelli da
-azzerare tra i minori di 18 anni,
-scoraggiare ritardare e ridurre drasticamente quelli tra i giovani sino ai 24 anni,
-ridurre nelle modalità rischiose dannose specie tra le donne e gli anziani,
-Incrementare l’identificazione precoce e l’intervento breve
facendo crescere le norme e la cultura alcohol free con zero alcol alla guida, in
gravidanza e nei luoghi di lavoro e contrastando la disinformazione e i modelli del
“bere responsabile” che è dimostrato essere inefficaci.

E. Scafato 2025

LA PREVENZIONE DEVE  RIDURRE DEL 10 % 
CONSUMO PRO-CAPITE   E CONSUMATORI DANNOSI ENTRO il 2025 

CON CHE COSA FINANZIAMO LA PREVENZIONE ?
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ALCOL : IL TEMPO DI AGIRE E’ ORA !

ATTRAVERSO INCREMENTO  DI

• CONSAPEVOLEZZA

• C U L T U R A (HEALTH LITERACY) 

• FORMAZIONE 

• SCREENING E INTERVENTO PRECOCE  

• PROTOCOLLI OPERATIVI SSN

• E M P O W E R M E N T

• RISPETTO DEI   DIRITTI  ART.2 L. 125/2001

E. Scafato 2025

Lo Sviluppo Sostenibile esige e richiede di AGIRE 

- SUI DIVERSI LIVELLI DI RISCHIO,  

- SUI DIVERSI TARGET DI ETA’ e DI GENERE 
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Prevenzione alcolcorrelata : le priorità ineludibili 

Saliente, per ciascuna priorità da affrontare, il Libro

Bianco del Ministero della Salute fornisce le

conclusioni, le raccomandazioni e le implicazioni di

salute pubblica a copertura dei gap registrati in

un’ottica spiccatamente istituzionale e governativa,

come nella tradizione dei libri bianchi, individuando

misure, azioni e interventi basati sull’evidenza

scientifica e sull’efficacia (anche aggiornabili) su:

– interventi di prevenzione in ambito scolastico e

aggancio precoce dei giovani più vulnerabili;

– alcol e guida;

– formazione in alcologia;

– Reti Curanti
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Prevenzione alcolcorrelata : le priorità urgenti

Public Health Response
Piano Nazionale Prevenzione 

Piano nazionale Alcol e Salute

Prevenzione differenziata

UNIVERSALE
Intercettazione precoce

Intervento

Formazione ECM I.P.I.B.

ALTO RISCHIO
Reti curanti territoriali 

NODI certi e RUOLI definiti

Linee Guida AUDs

Equipe Alcologia

COPROGETTAZIONE
Enti Terzo Settore
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Per una prevenzione sostenibile è :

1. indispensabile aumentare la CONSAPEVOLEZZA dei rischi e dei danni causati dall’alcol

all’individuo, alle famiglie e ai bambini attraverso il supporto della società e i servizi

specialistici disponibili SUPPORTANDO I GIOVANI, ASCOLTANDO IL DISAGIO

2. inderogabile avviare azioni comunitarie mirate all’implementazione di programmi di

INFORMAZIONE per le scuole, le comunità e i luoghi di lavoro che, in coerenza con

l’OMS, non prevedano alcun coinvolgimento o interferenza da parte di operatori del

mercato della produzione e commercio di alcolici.

3. urgente disporre di LINEE GUIDA cliniche nazionali per i servizi di alcologia

garantendo fornitura adeguata di trattamenti psicosociali, di sensibilizzazione e

farmacologici se necessari e LINEE GUIDA nutrizionali da diffondere e RISPETTARE

4. urgente la FORMAZIONE obbligatoria dei professionisti della salute su

IDENTIFICAZIONE PRECOCE e Intervento Breve (IPIB)

5. urgente riorganizzare le RETI CURANTI e garantire il TRATTAMENTO dei D.U.A.

Road-map per un nuovo Piano Nazionale Alcol e Salute 

E. Scafato 2024
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Il CEMENTO extra-sanitario e 

integrato DELLA PREVENZIONE 

◼ Controllo informale della società

◼ Marketing sociale

◼ Empowerment 

◼ Lotta allo stigma

◼ Inclusione

◼ Capitale umano / volontariato

◼ Integrazione delle risorse sociali

Approccio ecologico-sociale
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E’ indispensabile e urgente garantire:

a) una rete curante aggiornata e modernizzata per il trattamento delle

dipendenze e dei Disturbi da Uso di Alcol , idonea a garantire

innovazione e un migliore accesso alle cure, facilitato ove

appropriato dalla tecnologia;

b) la disponibilità di nuove terapie innovative e molecole efficaci su

controllo del desiderio, compulsività, astinenza gestibili in assistenza

domiciliare, anche monitorabili da remoto per la verifica della

compliance

c) sistemi più integrati tra di loro con specialisti delle dipendenze che

supportano i non specialisti e viceversa;

d) linee guida operative e di consenso comuni a tutte le Regioni, per

percorsi di prevenzione e cura omogenei sul territorio nazionale, non

autoreferenziali rafforzando la rete tra Medici di famiglia, Specialisti

ambulatoriali, Ospedali

Per la riduzione dello stigma 

sperimentato dalle persone bisognose di cure e 

prevenzione.

ALCOL  
Il paradigma per rinnovate reti curanti

E. Scafato 2025
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• TAVOLO TECNICO DI LAVORO PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI 

PREVENZIONE IN MATERIA DI DIPENDENZE/Linee 
indirizzo Dipendenze «Early Detection» (Min. 

Salute)
• Sistema Linee Guida ISS-Linee Guida per il 

Trattamento del Disturbo da Uso di Alcol 
• Revisione Linee guida  2023 per una sana 

alimentazione 2023/ Addendum dossier scientifico 
ALCOL per le Linee guida CREA 2023

NEL 2025 
PUO’ AIUTARE  IMPLEMENTARE GLI OUTCOME DI 

REVISIONE- CONSULTAZIONE - INDIRIZZO 
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• Consulta Nazionale Alcol
• Tavolo tecnico alcol

• Gruppo tecnico dedicato          
Conf. Stato-Regioni

PUO’ AIUTARE  ATTIVARE MECCANISMI DI 
CONSULTAZIONE- INDIRIZZO – COORDINAMENTO
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• OSSERVATORIO NAZIONALE ALCOL
• SISTEMA (I) MONITORAGGIO
• ADEGUAMENTO S.I.S.M.A.

• FINANZIARE LA PREVENZIONE (L. 125/2001)

Garantire risorse stabili e costanti

DA POTENZIARE, FORMALIZZARE E FINANZIARE
INFRASTRUTTURE TECNICO SCIENTIFICHE DI 
PREVENZIONE, RICERCA, MONITORAGGIO E 

RACCCORDO EU E OMS  
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La prevenzione non parte da zero in Italia , attende solo l’autorevole e 

determinante capacità d’indirizzo e ruolo guida del Ministero della 

salute, in coordinamento con le Regioni

per affrontare e contribuire a risolvere un problema in modo aperto, 

partecipato discutendo la vasta gamma di idee o di proposte già rese 

disponibili sulle questioni di particolare rilevanza attraverso una rinnovata 

cultura della tutela della salute propria del ruolo di tutte le istituzioni 

coinvolte, nazionali e regionali, che possono e devono

garantire alle persone i più elevati livelli di salute 

e benessere nei quali la società ripone legittime 

attese per un futuro più sano.

CONCLUSIONI 
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

emanuele.scafato@iss.it

www.epicentro.iss.it/alcol

E. Scafato 2025

http://www.epicentro.iss.it/alcol
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